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1. PREMESSA 

 

L’area oggetto del presente studio è situata in comune di San Fior, tra la Strada Statale n. 13 “Pontebbana”, Via Palladio 

ed il Torrente Fossadella che determina il confine tra il Comune di San Fior ed il Comune di San Vendemiano. 

La parte est dell’area, prima della dismissione della fine degli anni ’90, era adibita ad attività produttive della ditta 

Sarom, mentre la parte ovest è priva di insediamenti ed urbanizzazioni. 

L’ambito di intervento è inserito all’interno di una vasta area produttiva posta a cavallo tra il Comune di San Fior ed il 

Comune di San Vendemiano. L’intera zona è infrastrutturalmente ben servita grazie al fronte lungo la S.S. n. 13 e alla 

vicinanza con in casello autostradale di Conegliano, dove confluiscono l’autostrada A27 “Venezia-Belluno” e 

l’autostrada A28 “Conegliano-Pordenone”.  

 

 

  

Autostrada A27 

Strada Statale n. 13 

Casello di 

Conegliano  

  Area intervento 

Autostrada A28 

BELLUNO 

VENEZIA 
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2. EVOLUZIONE STORICA DEL SITO 

 

Il tessuto produttivo del comune di San Fior si sviluppa principalmente lungo la Strada Statale n. 13 “Pontebbana” ed è 

composto prevalentemente da un costruito di piccole e medie aziende, con presenza anche di attività con 

caratteristiche tipicamente industriali.  

 

 

Estratto ortofotopiano - anno 1968 circa 

 

 

E’ negli anni ’60 che comincia l’utilizzo dell’area in esame a livello industriale, con l’insediamento della ditta Triveneta 

Industriale Legnami sas, per la produzione di legnami. 

La costruzione della cabina elettrica, degli uffici, dei locali mensa e dell’abitazione del custode si può collocare in un 

periodo di tempo che va dal 1963 al 1967. Per quel che riguarda officina, segherie e tettoie, la costruzione è 

subordinata ad una licenza edilizia rilasciata nel marzo del 1968. 

A fine anni ’60 quindi le opere costruite all’interno dell’area coprono una superficie di circa 2.700 mq. 

 

A marzo 1976 la ditta Andrighetti Legnami spa, azienda che si occupa di produzione e commercio di legnami esotici, 

acquista la proprietà dell’area dalla Triveneta Industriale sas. 

Nello stesso anno viene messa a dimora una pesa a ponte con relativa cabina e viene costruito un forno di 

essiccazione (circa 85mq complessivi di superficie coperta) all’interno della tettoia esistente collocata ad est dell’area.  

Nel 1979 la ditta Andrighetti richiede la Concessione per la costruzione di un nuovo forno di essiccazione che viene 

realizzato a fianco di quello esistente. (vedi Allegati 1-2-3 a fine capitolo) 

 

 

Planimetria generale di progetto nuovo forno di essiccazione Immagini stato di fatto della tettoia  

  anno 1978 circa 

 

Successivamente, nel 1981, viene effettuato un ampliamento (circa 835 mq) dell’edificio a ridosso del confine di 

proprietà a est dell’area, con demolizione dei forni e di parti della tettoia esistente. 

(vedi Allegati 4-5 a fine capitolo) 
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Ampliamento tettoia - Planimetria comparativa Stato di Fatto - Progetto 

 

La ditta Andrighetti vende l’area a SAROM srl (azienda produttrice di elementi prefabbricati in cemento) nel dicembre 

del 1986. Lo stesso mese in cui la stessa Andrighetti inoltra richiesta di sanatoria edilizia per “cambio di destinazione 

d’uso al piano terra da garage e magazzino a mensa e magazzino ad uso attività commerciale”, relativamente 

all’edificio posto a sud dell’area, lungo la S.S. 13. 

La Concessione Edilizia in sanatoria verrà rilasciata solo nel 1997. (vedi Allegati 6-7 a fine capitolo) 

 

 

Foto edificio oggetto della Sanatoria 

 

La ditta Sarom, col passare del tempo, necessita di una redistribuzione degli spazi all’interno dell’area, per venire 

incontro alle proprie esigenze produttive. E’ così che dalla prima metà degli anni ’90 si provvede alla demolizione della 

cabina della pesa, degli edifici che ospitavano un tempo la segheria e l’officina e della tettoia ampliata nel 1981. (vedi 

Allegato 8) 

L’edificio che ospitava officina e segheria non viene più riedificato per far spazio al deposito all’aperto degli elementi 

prodotti dall’azienda e per permettere la realizzazione di un nuovo accesso all’area da via Palladio per il carico e 

scarico delle merci. 

Al posto della tettoia viene invece edificato, intorno al 1995, un capannone industriale.  

(vedi Allegati 9-10-11 a fine capitolo) 

 

 

 

 

Planimetria di progetto nuovo capannone industriale con sagoma tettoia esistente 






























